Latino 12.10.12
Advena( è una parola latina composta da ad+vena. Ad è una preposizione (a, verso), mentre vena deriva da venio (verbo venire), quindi advena è colui che viene da fuori, cioè il forestiero.
Lesbia è una bella ragazza( facciamone l’analisi logica.  Lesbia è il soggetto, è una bella ragazza è predicato nominale, di cui è = copula, mentre una bella ragazza = nome del predicato. In latino il nome del predicato si esprime sempre al nominativo, concordato con il soggetto cui si riferisce se è un aggettivo, mentre con genere e numero proprio se è un sostantivo indipendente. 

Lesbia est (che è copula) pulchra puella.

Ma se dicessi Lesbia e Clodia sono belle avrei Lesbia et Clodia sunt pulchrae.
Ma posso avere anche un altro caso: Lesbia e Clodia sono la gioia della maestra. Traducendo ottengo: Lesbia et Clodia sunt laetitia magistrae. Potrei trovarmi anche in un altro caso: Lesbia e Clodia sono il tesoro della maestra. Qui avrò: Lesbia et Clodia sunt thesaurus magistrae. Se voglio dire che Lesbia e Clodia sono il tesoro prezioso della maestra avrò Lesbia et Clodia sunt pretiosus thesaurus magistrae.
Traduzione delle frasi dell’esercizio 5 a pagina 15 (che quel durone di Pier Paolo non ha fatto!)
1. L’avidità è spesso causa di offesa.

2. La cicogna invita la piccola volpe.

3. La piccola volpe invita la cicogna.

4. L’ombra delle foreste è gradita alle ragazze.

5. I marinai hanno barche belle e lunghe.

6. La spiaggia dell’isola è bella.

Passiamo a pagina 8 e vediamo il VERBO (argomento un po’ complicatuccio, per cui STUDIARE BENE SIN DALL’INIZIO, capito Ricci?).

Mentre i nomi si declinano, i verbi si coniugano.

Prendiamo noi mangiavamo e scomponiamolo: mangi+a+va+mo. Mangi è la radice, a è a vocale tematica (radice + vocale tematica = tema), va è il suffisso temporale, mo è la desinenza che indica persona e numero (desinenza personale).
Prendiamo la voce latina amabimus (che vuol dire noi ameremo). È composta da am (radice)+a (vocale tematica)+bi (suffisso temporale)+mus (desinenza che indica numero e persona).
Mentre in italiano abbiamo tre coniugazioni (più quella propria dei verbi ausiliari essere e avere), in latino ne abbiamo quattro! All’infinito possono finire con -are, -ere (con la e lunga),  -ere (con la e breve) e –ire.

Esempi: amare, monere, legere, audire.

Esercizi a pagina 10 numero 16, poi esercizio a pagina 302 numeri 5 e 6.
